Il greto d’un torrente secco,
la parete di un monte spoglio;
appeso ad un vecchio muro,
un ritratto ormai stinto e nudo.

La un ciuffo d’erba ingiallito,
solitario sul terreno brullo,
inerme con le foglie al vento
langue un geranio stinto.

Un lume spento nella notte,
un’eco che non torna.

Qui una pietra muta,

[a il mistero eterno:

e poi.... ‘il silenzio.”

Vito Giarratano



